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bisogno di partecipazione e di testimo-
nianza che va osservato con rispetto.
Ma sulla mobilitazione di Roma in di-
fesa della famiglia, che posizione ha il
Rinnovamento?
Il RnS non è tra i soggetti che organizza-
no la manifestazione del 30 gennaio. Ciò
non esclude che i singoli aderenti parte-
cipino secondo le proprie possibilità e si

coinvolgano come meglio ritengono.
Credo che sia decisivo non rincorrere si-
gle e denominazioni nel tentativo di ri-
condurre a classificazioni o strumenta-
lizzazioni un’iniziativa la cui portata de-
ve andare oltre le appartenenze religio-
se e le distinzioni culturali. È a rischio la
vita e la tutela della famiglia, le ricchez-
ze più laiche di cui una società dispone

come bene comune.
Nella prolusione il cardinale Bagnasco
dice che nell’eredità spirituale del Con-
vegno di Firenze c’è anche «l’attenzio-
ne alla famiglia, perché le sia conferi-
ta la centralità che le spetta nella Chie-
sa e nella società», perché «una società
avara di generazione è una società de-
pressa». E ricorda che «i figli non sono
mai un diritto poiché non sono cose
da produrre».
I diritti dell’uomo sono strettamente con-
nessi al "diritto della famiglia", che tute-
la la persona da ogni fenomeno di disu-
manizzazione, favorendone il più au-
tentico e integrale sviluppo. È proprio
l’offuscamento di
questa verità una
delle cause più
profonde dell’in-
dividualismo eti-
co che sta conta-
giando il tempo
presente, con
sconfinamenti
insostenibili, co-
me la prassi della
maternità surro-
gata. Seppure sia
dovuta la tutela
dei diritti civili dei
singoli, rimane i-
nammissibile l’e-
quiparazione al-
l’istituto del ma-
trimonio di ogni
altro tipo di convivenza. 
La prolusione denuncia anche le vio-
lenze contro i cristiani e le minoranze
che provocano i viaggi della dispera-
zione. Provocazioni che ci spingono a
«favorire un’accoglienza diffusa» per
fratelli nei quali «si riflette il volto del
Signore». Così come nei «quattro mi-
lioni di persone in povertà assoluta».
È il volto della misericordia che invoca
giustizia all’indirizzo dei poveri e degli
oppressi il cui numero cresce ad onta
delle nostre società opulente. Siamo
chiamati a fare di più per vivere "nella
carne" e non "nella carta" l’istanza di
prossimità richiestaci da papa France-
sco e ricordata dal cardinale Bagnasco
nella sua prolusione, come espressio-
ne di una laicità cristiana che non te-
me confronti nel segno della promo-
zione umana. 
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«Rincorsa ai desideri individuali, nell’inverno demografico»
n intervento di alto
profilo educativo,
quello del cardinale

Bagnasco, lontano dagli schemi
delle contrapposizioni ideologi-
che» è il commento a caldo alla
prolusione del presidente della
Cei da parte di Gianluigi Gigli,
presidente del Movimento per la
Vita. «Attendiamo di vedere chi
si strapperà i capelli per l’inge-
renza ecclesiastica – continua Gi-
gli – saranno certamente gli stes-
si che non hanno trovato disdi-
cevole e inopportuno l’interven-
to della presidente (della Came-
ra ndr) Boldrini che, come rap-
presentante del Parlamento a-
vrebbe dovuto rimanere fuori dal
dibattito sulle unioni civili». Nel
nostro Paese, continua il presi-
dente di MpV, «purtroppo è an-

dato perso ogni favor familiae,
mentre sposarsi e mettere al
mondo dei figli è diventato addi-
rittura penalizzante. A furia di rin-
correre i desideri individuali, tra
poco a volere sposarsi e fare figli
resteranno solo gli omosessuali». 
Per Paola Ricci Sindoni, presi-
dente dell’Associazione Scienza
& Vita, «è ormai certificato anche
dai dati Istat che il nostro Paese
sta affrontando uno spaventoso
inverno demografico, frutto del-
l’assenza di politiche sociali ed e-
conomiche adeguate e di una so-
cietà che inesorabilmente invec-
chia ripiegata su se stessa. Non a
caso papa Francesco, citato dal
cardinale Bagnasco, ha parlato di
“società depressa” e, aggiungia-
mo, anche miope se continua a
preoccuparsi delle emergenze

del presente, piuttosto che co-
struire politiche a lungo raggio.
Ma senza un vero impegno delle
Istituzioni a creare percorsi di cre-
scita reale per il futuro della fa-
miglia, si rischiano azioni mera-
mente demagogiche destinate a
soluzioni di basso profilo».
Dal “territorio” arrivano prese di
posizione nette sul disegno di
legge sulle unioni civili che andrà

in discussione al Senato giovedì.
Il Forum delle Associazioni fami-
liari della Lombardia scrive in un
comunicato che «rigetta e disap-
prova con fermezza il ddl Cirinnà
in quanto, attraverso l’esplicita-
to ricorso a un riconoscimento
dei diritti delle persone, scardina
l’ordine naturale dei rapporti u-
mani e crea confusione antropo-
logica, regolamentando ed equi-

parando, di fatto nello stesso mo-
do, condizioni personali e socia-
li radicalmente diverse nel loro
essere e nelle loro finalità, po-
nendo le premesse per un vergo-
gnoso e indegno sfruttamento
delle donne e mortificando il di-
ritto dei figli ad avere un padre e
una madre».
Il presidente del Forum delle as-
sociazioni familiari dell’Umbria,
Ernesto Rossi, scrive invece che
«il tempo del fare non scorre mai
invano dinanzi alla storia quan-
do i popoli liberi operano per co-
struire sui valori più unitivi una
società migliore per i propri figli.
Su questo presupposto si fonda la
volontà di una buona parte d’I-
talia che sceglierà il Family Day
del 30 gennaio 2016 per testimo-
niare la propria opinione sul di-

segno di legge Cirinnà e gli effet-
ti che esso riverbera sull’archi-
tettura dello Stato». Sempre ri-
guardo al Family Day, il Consiglio
della Fraternità nazionale del-
l’Ordine francescano secolare
d’Italia comunica che i membri
dell’Ofs «saranno liberi di ren-
dersi presenti e partecipi con le
modalità e le iniziative che riter-
ranno responsabilmente oppor-
tune». Roberto Dante Coglian-
dro, presidente dell’Ainc Asso-
ciazione italiana notai cattolici:
«La famiglia al centro della so-
cietà, garantire massima tutela ai
minori, evitare confusione nel si-
stema pur garantendo una ade-
guata regolamentazione delle u-
nioni civili. Con questo spirito
parteciperemo al Family Day».
(Red. Cath.)

Da associazioni e movimenti il plauso
alla prolusione di Bagnasco e la

denuncia: nel nostro Paese sposarsi e
mettere al mondo dei figli è diventato

addirittura penalizzante
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